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Premessa 

 

Il Gruppo di Azione Locale Valle della Cupa - Nord Salento nasce il 27/01/1998 ed è 

una società  a responsabilità limitata senza scopo di lucro. La compagine societaria, a 

maggioranza privata, è costituita da soggetti locali pubblici e privati e per questo 

particolarmente sensibile alle esigenze del territorio e dei cittadini. 

Obiettivo del G.A.L. è favorire uno sviluppo "dal basso", finanziando progetti originali e 

concreti di sviluppo riferiti al territorio della Valle della Cupa. 

Con riferimento al Programma di Sviluppo Rurale per la Puglia 2007-2013 – Asse IV 

“Approccio Leader”, attraverso il Piano di Sviluppo Locale (PSL), il GAL Valle della 

Cupa Nord Salento ha sviluppato e promosso nuovi progetti e nuove idee di sviluppo, 

prevedendo  azioni tese a valorizzare le risorse agricole, turistiche ed ambientali del 

territorio.  

 

Il PSL “Valle della Cupa – Nord Salento” rappresenta lo strumento di 

programmazione per l’elaborazione e la successiva attuazione di una strategia integrata 

di sviluppo territoriale di durata pluriennale, basata sull’interazione tra operatori e 

progetti appartenenti a vari settori dell’economia locale, su approcci innovativi e 

comprendente progetti di cooperazione con altri GAL e altri territori italiani ed europei. 

 

L’esecuzione del PSL vedrà impegnato il GAL ad attuare un progetto che coinvolgerà i 9 

Comuni del Consorzio Nord Salento Valle della Cupa (Squinzano, Surbo, Trepuzzi, 

Novoli, San Cesario, Monteroni, Lquile, San Pietro in Lama e San Donato) il Comune di 

Arnesano, Lizzanello e Cavallino, imprenditori agricoli, commercianti, artigiani, 

cooperative sociali e vasti strati della popolazione.  

 
 

Ora siamo ai nastri di partenza e obiettivo di questo opuscoletto è fornire a tutti i 

potenziali beneficiari, uno strumento tascabile che possa assicurare, insieme agli incontri 

di presentazione e altre attività informative, la diffusione delle opportunità offerte dalle 

diverse Misure ed Azioni inserite nel piano di sviluppo locale. 
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LE MISURE D’INTERVENTO 
 
Il Piano di Sviluppo Locale (PSL), definisce le strategie di sviluppo locale attraverso le 

seguenti misure di intervento: 

 

Misura 
Descrizione  Contributo 

pubblico 

Contributo 

privato 

TOTALE 

investimento 

311 
Diversificazione in attività non 

agricole  
3.292.329,00 4.610.993,50 7.903.322,50 

312 Sostegno allo sviluppo e alla 

creazione delle imprese 

760.000,00 760.000,00 1.520.000,00 

313 Incentivazione di attività turistiche 2.171.608,95 725.000,00 2.896.608,95 

321 Servizi essenziali per l’economia e la 

popolazione rurale 

1.050.000,00 220.000,00 1.270.000,00 

323 Tutela e riqualificazione del 

patrimonio rurale 

   

331 Formazione e informazione    

421 Sviluppo di progetti di cooperazione 

interterritoriale e transnazionale 

coerenti con gli obiettivi previsti dalle 

strategie di sviluppo locale 

   

431 Gestione, animazione e acquisizione 

delle competenze dei Gruppi di 

Azione Locale 

   

 

Localizzazione degli interventi 

Gli interventi finanziabili dovranno essere localizzati in uno dei 12 Comuni dell’area 

Leader del GAL Valle della Cupa - Nord Salento - (Lequile, Novoli, San Donato, San 

Cesario, San Pietro in Lama, Squinzano, Surbo, Trepuzzi, Monteroni, Arnesano, 

Cavallino, Lizzanello). 

 

Di seguito vengono riportate le schede analitiche relative alle diverse Misure ed Azioni  
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MISURA 311: DIVERSIFICAZIONE IN ATTIVITÀ NON AGRICOLE 
 

AZIONE 311.1 - Investimenti funzionali alla fornitura di ospitalità agrituristica in 

contesto aziendale  

Descrizione 

La presente azione intende sostenere il processo di diversificazione delle aziende agricole 

nell’area Leader Valle della Cupa, promuovendo la valorizzazione, qualificazione e 

realizzazione di attività agrituristiche. 

Obiettivi operativi 

Realizzazione di interventi di recupero e ammodernamento di immobili da destinare 

all’attività agrituristica. 

Tipologie d’intervento ammissibili 

Nello specifico sono ammissibili i seguenti interventi: 

 investimenti strutturali per l’ammodernamento di locali preesistenti, ivi compresi 

modesti ampliamenti; 

  acquisto di attrezzature e dotazioni per l’ospitalità (es.: stanze, alloggi, agri-

campeggi, ecc.). 

 spese generali: onorari di tecnici (ingegneri, architetti, geometri, ..) e consulenti, 

studi di fattibilità, acquisizione di brevetti e licenze, nella misura massima del 

10% del costo totale dell’investimento. 

Beneficiari 

Possono beneficiare degli aiuti di cui alla presente azione gli imprenditori agricoli o i 

membri della famiglia agricola, come disciplinato dal Reg. CE 1698/05, art. 53 e dal Reg. 

CE n° 1974/06, art. 35. 

L’impresa agricola dovrà iscriversi all’albo degli Operatori Agrituristici Regionale così 

come regolato dalla normativa regionale vigente, successivamente al collaudo degli 

investimenti. 

Modalità di attuazione 

Con la procedura del bando pubblico, verranno concessi contributi in conto capitale agli 

imprenditori agricoli e/o membri della famiglia agricola 

Entità dell’aiuto, massimale di intervento e finanziamento 

L’aiuto consiste in un contributo in conto capitale nella percentuale massima del 50% 

della spesa ammissibile. Il valore massimo di investimento per tale azione è pari a € 

280.000,00 e consentirà di finanziare minimo12 interventi con una partecipazione diffusa 

sul territorio dei 12 comuni dell’area Leader. 
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 AZIONE 311.2 - Investimenti funzionali alla fornitura di servizi educativi e didattici 

alla popolazione, con particolare riferimento a quella scolare e studentesca e in sinergia 

con il sistema nazionale di formazione  

 

Descrizione 

Tale azione punta alla valorizzazione delle masserie, delle aziende agricole e agrituristiche 

che si impegnano, oltre che nell’attività produttiva tradizionale, anche nell’attività 

didattico-formativa soprattutto di gruppi scolastici e di individui, attraverso la diffusione 

d'informazioni in materia di produzioni, consumi e sugli aspetti storici, culturali, 

antropologici legati al territorio. 

 

Obiettivi operativi: Realizzazione di interventi volti a qualificare e ad accrescere l’offerta 

di attività didattico-ricreative in ambito delle aziende agricole ed agrituristiche. 

 

Tipologie d’intervento ammissibili 

Nello specifico sono ammissibili i seguenti interventi: 

 investimenti strutturali per l’ammodernamento di locali preesistenti, ivi compresi 

modesti ampliamenti; 

  acquisto di attrezzature per la fornitura di servizi educativi e didattici, nonché 

l’acquisto di arredi e di attrezzatura informatica; 

 spese generali: onorari di tecnici (ingegneri, architetti, geometri, ..) e consulenti, 

studi di fattibilità, acquisizione di brevetti e licenze, nella misura massima del 

10% del costo totale dell’investimento. 

 
Beneficiari 

Possono beneficiare degli aiuti di cui alla presente azione gli imprenditori agricoli o i 

membri della famiglia agricola, come disciplinato dal Reg. CE 1698/05, art. 53 e dal Reg. 

CE n° 1974/06, art. 35. 

 

Modalità di attuazione 

Con la procedura del bando pubblico, verranno concessi contributi in conto capitale agli 

imprenditori agricoli e/o membri della famiglia agricola 

 
Entità dell’aiuto, massimale di intervento e finanziamento 

L’aiuto consiste in un contributo in conto capitale, nella percentuale massima del 50% 

della spesa ammissibile, nel rispetto del Regolamento di esenzione sull’applicazione del 

“de minimis” n° 1998/06 della Commissione. 

Il valore massimo di investimento per tale azione è pari a € 70.000,00 e consentirà di 

finanziare minimo 05 interventi. Resta inteso che rimane a carico del beneficiario 

qualunque cifra che superi il massimale di investimento previsto per tale azione. 
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AZIONE 311.3 - Investimenti funzionali alla fornitura di servizi socio-sanitari a 

vantaggio delle fasce deboli della popolazione. 

 

Descrizione 

Nello specifico tale azione punta ad accrescere l’attrattività dei territori rurali  sostenendo 

nell’ambito dell’azienda agricola servizi di carattere sociale destinati alle popolazioni 

rurali. 

 

Obiettivi operativi 

Realizzazione di interventi volti a qualificare e ad accrescere l’offerta di attività socio-

assistenziali in ambito delle aziende agricole. 

 

Tipologie d’intervento ammissibili 

Nello specifico sono ammissibili i seguenti interventi: 

 investimenti strutturali per l’ammodernamento di locali preesistenti, ivi compresi 

modesti ampliamenti; 

  acquisto di attrezzature per la fornitura di servizi socio-assistenziali, nonché 

l’acquisto di arredi e di attrezzatura informatica. 

 

In collegamento con gli interventi materiali ammissibili sono finanziabili le seguenti spese 

generali: onorari di tecnici (ingegneri, architetti, geometri, ..) e consulenti, studi di 

fattibilità, acquisizione di brevetti e licenze, nella misura massima del 10% del costo totale 

dell’investimento. 

 
Beneficiari 

Possono beneficiare degli aiuti di cui alla presente azione gli imprenditori agricoli o i 

membri della famiglia agricola, come disciplinato dal Reg. CE 1698/05, art. 53 e dal Reg. 

CE n° 1974/06, art. 35. 

 

Modalità di attuazione 

Con la procedura del bando pubblico, verranno concessi contributi in conto capitale agli 

imprenditori agricoli e/o membri della famiglia agricola 

 
Entità dell’aiuto, massimale di intervento e finanziamento 

L’aiuto consiste in un contributo in conto capitale, nella percentuale massima del 50% 

della spesa ammissibile, nel rispetto del Regolamento di esenzione sull’applicazione del 

“de minimis” n° 1998/06 della Commissione. 

Il valore massimo di investimento per tale azione è pari a € 60.000,00 e consentirà di 

finanziare minimo 05 interventi. 

Resta inteso che rimane a carico del beneficiario qualunque cifra che superi il massimale 

di investimento previsto per tale azione. 
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AZIONE 311.4 - Investimenti funzionali alla produzione e commercializzazione di 

prodotti artigianali in ambito aziendale. 

 

Descrizione 

La linea strategica per tale azione risulta essere quella della valorizzazione 

dell’Artigianato tipico locale basato su processi di lavorazione tradizionali del mondo 

rurale e il commercio, esclusivamente relativo ai prodotti tradizionali e tipici. 

 

Obiettivi operativi 

Realizzazione di spazi aziendali attrezzati per la trasformazione, esposizione e la vendita 

di prodotti non compresi nell’allegato I del Trattato.. 

 

Tipologie d’intervento ammissibili 

Sono ammissibili gli interventi volti alla produzione e commercializzazione di prodotti 

artigianali in ambito aziendale non compresi nell’allegato I del Trattato. 

Nello specifico: 

 investimenti strutturali per l’ammodernamento di locali preesistenti, ivi compresi 

modesti ampliamenti; 

  acquisto di attrezzature per la realizzazione e commercializzazione di prodotti 

artigianali, nonché l’acquisto di arredi e di attrezzatura informatica. 

 

In collegamento con gli interventi materiali ammissibili sono finanziabili le seguenti spese 

generali: onorari di tecnici (ingegneri, architetti, geometri, ..) e consulenti, studi di 

fattibilità, acquisizione di brevetti e licenze, nella misura massima del 10% del costo totale 

dell’investimento. 

 

Beneficiari 

Possono beneficiare degli aiuti di cui alla presente azione gli imprenditori agricoli o i 

membri della famiglia agricola, come disciplinato dal Reg. CE 1698/05, art. 53 e dal Reg. 

CE n° 1974/06, art. 35. 

 

Modalità di attuazione 

Con la procedura del bando pubblico, verranno concessi contributi in conto capitale agli 

imprenditori agricoli e/o membri della famiglia agricola 

 

Entità dell’aiuto, massimale di intervento e finanziamento 

L’aiuto consiste in un contributo in conto capitale, nella percentuale massima del 50% 

della spesa ammissibile, nel rispetto del Regolamento di esenzione sull’applicazione del 

“de minimis” n° 1998/06 della Commissione. 

Il valore massimo di investimento per tale azione è pari a € 90.000,00 e consentirà di 

finanziare minimo 08 interventi. 

Resta inteso che rimane a carico del beneficiario qualunque cifra che superi il massimale 

di investimento previsto per tale azione. 
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AZIONE 311.5  Investimenti funzionali alla produzione e alla vendita ai soggetti gestori 

di energia da biomasse, da colture e/o da residui colturali e dall’attività zootecnica, da 

sottoprodotti dell’industria agroalimentare e da altre fonti energetiche rinnovabili 

purché limitati ad una potenza di 1MW. 

 

Descrizione 

Nello specifico tale azione punta ad promuovere la produzione e l’utilizzazione di energia 

da fonti rinnovabili (fotovoltaico, eolico e biomasse). 

 

Obiettivi operativi 

Promuovere la produzione e l’utilizzazione di energia da fonti rinnovabili, particolarmente 

da biomasse. 

 

Tipologie d’intervento ammissibili 

Realizzazione di nuovi impianti e acquisto di attrezzature per la produzione e la vendita di 

energia. 

Gli impianti dovranno essere attuati a bilancio ambientale nullo o positivo e nel rispetto 

della normativa ambientale vigente. 

In collegamento con gli interventi materiali ammissibili sono finanziabili le seguenti spese 

generali: onorari di tecnici (ingegneri, architetti, geometri, ..) e consulenti, studi di 

fattibilità, acquisizione di brevetti e licenze, nella misura massima del 10% del costo totale 

dell’investimento. 

 
Beneficiari 

Possono beneficiare degli aiuti di cui alla presente azione gli imprenditori agricoli o i 

membri della famiglia agricola, come disciplinato dal Reg. CE 1698/05, art. 53 e dal Reg. 

CE n° 1974/06, art. 35. 

 
Modalità di attuazione 

Con la procedura del bando pubblico, verranno concessi contributi in conto capitale agli 

imprenditori agricoli e/o membri della famiglia agricola 

 
Entità dell’aiuto,  massimale di intervento e finanziamento 

Azione 311.5 Produzione e vendita energia da impianti eolici e fotovoltaici (potenza max 

ammissibile 20 KW).  

Contributo in conto capitale max 20% spesa ammissibile. Per gli impianti fotovoltaici, 

investimento ammissibile di € 3.800,00 a KW, per un massimale di € 76.000 per impianto 

(previsti min. 15 interventi) ; per la produzione e vendita energia da impianti minieolici è di € 

1.900,00 a KW per un massimale di € 38.000,00 per impianto (previsti min. 15 interventi).  

Azione 413 (311 - Azione 5)  – Produzione e vendita energia da biomasse - (priorità HC 

“Energie rinnovabili”) 

Max investimento € 731.661,25. Contributo in conto capitale max 40% spesa ammissibile 
(previsti min. 02 interventi). 
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MISURA 312: SOSTEGNO ALLO SVILUPPO E ALLA CREAZIONE 
DELLE IMPRESE 
 

AZIONE 312.1 - Artigianato tipico locale basato su processi di lavorazione tradizionali 

del mondo rurale 

 

Descrizione 

L’Azione, nello specifico, è volta alla creazione di nuove microimprese o allo sviluppo di 

quelle esistenti, nel settore dell’artigianato tipico. Le imprese devono svolgere la loro 

attività artigianale per prodotti non compresi nell’allegato I del Trattato. 

 

Obiettivi operativi 

Sostenere lo sviluppo e l'innovazione organizzativa e tecnologica delle microimprese extra 

agricole e la formazione di microcircuiti locali 

 

Tipologie d’intervento ammissibili 

a) ristrutturazione, adeguamento e ampliamento dei locali; 

b) acquisto di software, tecnologie e servizi; 

c) acquisto di nuovi macchinari, impianti e attrezzature per la creazione, 

l’ammodernamento, il potenziamento e l’ampliamento dell’attività. Nel caso di leasing i 

costi connessi al contratto non costituiscono spese ammissibili; 

d) studi di fattibilità, assistenza e consulenza finalizzati alla creazione, 

all’ammodernamento, potenziamento e ampliamento dell’attività, consulenze per 

innovazione tecnologica, organizzativa e commerciale e acquisti di brevetti e licenze; 

e) spese generali solo se collegate ad investimenti materiali, secondo quanto stabilito 

dall’art. 55, paragrafo 1, lett. c, del Reg. CE n. 1974/2006; 

f) IVA non recuperabile se realmente e definitivamente sostenuta da beneficiari diversi da 

soggetti non passivi di cui all’art. 4 par. 5, comma 1 della VI direttiva 77/388/CEE del 

Consiglio del 17 maggio 1977  

 
Beneficiari.  

Microimprese non agricole definite ai sensi della Raccomandazione 2003/361/CE. Priorità 

sarà data ai giovani e alle donne, e alle fasce deboli organizzate in forme associative. 

 

Modalità di attuazione 

Con la procedura del bando pubblico 

 

Entità dell’aiuto, massimale di intervento e finanziamento 

Contributo in conto capitale max 50% spesa ammissibile.  

Il valore massimo di investimento per tale azione è pari a € 40.000,00 (previsti min. 11 

interventi). 

E’ a carico del beneficiario qualunque cifra che superi il massimale di investimento 

previsto per tale azione. 
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AZIONE 312.2 - Commercio relativo ai prodotti tradizionali e tipici del territorio  

 

Descrizione 

L’Azione, nello specifico, è volta alla creazione di nuove microimprese o allo sviluppo di 

quelle esistenti, nel settore del commercio relativo ai prodotti tradizionali e tipici del 

territorio dell’Valle della Cupa. 

Le imprese devono svolgere la loro attività commerciale per prodotti non compresi 

nell’allegato I del Trattato. 

 

Obiettivi operativi 

Sostenere lo sviluppo e l'innovazione organizzativa e tecnologica delle microimprese extra 

agricole e la formazione di microcircuiti locali 

 

Tipologie d’intervento ammissibili 

Gli investimenti sono riferiti alle seguenti categorie di spese: 

a) ristrutturazione, adeguamento e ampliamento dei locali da destinare allo svolgimento 

dell’attività commerciale; 

b) acquisto di software, tecnologie e servizi; 

c) acquisto di nuovi macchinari, impianti e attrezzature per la creazione, 

l’ammodernamento, il potenziamento e l’ampliamento dell’attività. Nel caso di leasing i 

costi connessi al contratto non costituiscono spese ammissibili; 

d) studi di fattibilità, assistenza e consulenza finalizzati alla creazione, 

all’ammodernamento, potenziamento e ampliamento dell’attività, consulenze per 

innovazione tecnologica, organizzativa e commerciale e acquisti di brevetti e licenze; 

e) spese generali solo se collegate ad investimenti materiali, secondo quanto stabilito 

dall’art. 55, paragrafo 1, lett. c, del Reg. CE n. 1974/2006; 

f) IVA non recuperabile se realmente e definitivamente sostenuta da beneficiari diversi da 

soggetti non passivi di cui all’art. 4 par. 5, comma 1 della VI direttiva 77/388/CEE del 

Consiglio del 17 maggio 1977  

  

Beneficiari.  

Microimprese non agricole definite ai sensi della Raccomandazione 2003/361/CE. Priorità 

sarà data ai giovani e alle donne, e alle fasce deboli organizzate in forme associative. 

 

Modalità di attuazione 

Con la procedura del bando pubblico. 

 
Entità dell’aiuto, massimale di intervento e finanziamento 

L’aiuto consiste in un contributo in conto capitale nella percentuale massima del 50% 

della spesa ammissibile. Il valore max di investimento per tale azione è pari a € 40.000,00 

(previsti min. 12 interventi). E’ a carico del beneficiario qualunque cifra che superi il 

massimale di investimento previsto per tale azione. 
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AZIONE 312.3 - Servizi alla popolazione locale soprattutto per la prima infanzia e gli 

anziani  

 

Descrizione 

L’Azione, nello specifico, è volta alla creazione di nuove microimprese o allo sviluppo di 

quelle esistenti, nel settore dei servizi alla popolazione locale soprattutto per la prima 

infanzia e gli anziani (creazione di ludoteche, baby-sitting, centri ricreativi per anziani). 

 

Obiettivi operativi 

Sostenere lo sviluppo e l'innovazione organizzativa e tecnologica delle microimprese extra 

agricole e la formazione di microcircuiti locali 

 

Tipologie d’intervento ammissibili 

a) ristrutturazione, adeguamento e ampliamento dei locali da destinare allo svolgimento 

del servizio; 

b) acquisto di software, tecnologie e servizi; 

c) acquisto di nuovi macchinari, impianti e attrezzature per la creazione, 

l’ammodernamento, il potenziamento e l’ampliamento dell’attività. Nel caso di leasing i 

costi connessi al contratto non costituiscono spese ammissibili; 

d) studi di fattibilità, assistenza e consulenza finalizzati alla creazione, 

all’ammodernamento, potenziamento e ampliamento dell’attività, consulenze per 

innovazione tecnologica, organizzativa e commerciale e acquisti di brevetti e licenze; 

e) spese generali solo se collegate ad investimenti materiali, secondo quanto stabilito 

dall’art. 55, paragrafo 1, lett. c, del Reg. CE n. 1974/2006; 

f) IVA non recuperabile se realmente e definitivamente sostenuta da beneficiari diversi da 

soggetti non passivi di cui all’art. 4 par. 5, comma 1 della VI direttiva 77/388/CEE del 

Consiglio del 17 maggio 1977  

 
Beneficiari 

Microimprese non agricole definite ai sensi della Raccomandazione 2003/361/CE. Priorità 

sarà data ai giovani e alle donne, e alle fasce deboli organizzate in forme associative. 

 

Modalità di attuazione 

Con la procedura del bando pubblico. 

 

Entità dell’aiuto, massimale di intervento e finanziamento 

L’aiuto consiste in un contributo in conto capitale nella percentuale massima del 50% 

della spesa ammissibile.  

Il valore massimo di investimento per tale azione è pari a € 40.000,00 (previsti min. 07 

interventi). 

Resta inteso che rimane a carico del beneficiario qualunque cifra che superi il massimale 

di investimento previsto per tale azione. 
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AZIONE 312.4 - Servizi attinenti il “tempo libero”  

 

Descrizione 

L’Azione, nello specifico, è volta alla creazione di nuove microimprese o allo sviluppo di 

quelle esistenti, nel settore dei servizi attinenti il “tempo libero” (biblioteche, piccoli centri 

ricreativi, centri adibiti alla presentazione di produzioni cinematografiche e/o spettacoli, a 

attività di intrattenimento, di sport). 

 

Obiettivi operativi 

Sostenere lo sviluppo e l'innovazione organizzativa e tecnologica delle microimprese extra 

agricole e la formazione di microcircuiti locali 

 

Tipologie d’intervento ammissibili 

a) ristrutturazione, adeguamento e ampliamento dei locali da destinare allo svolgimento 

del servizio; 

b) acquisto di software, tecnologie e servizi; 

c) acquisto di nuovi macchinari, impianti e attrezzature per la creazione, 

l’ammodernamento, il potenziamento e l’ampliamento dell’attività. Nel caso di leasing i 

costi connessi al contratto non costituiscono spese ammissibili; 

d) studi di fattibilità, assistenza e consulenza finalizzati alla creazione, 

all’ammodernamento, potenziamento e ampliamento dell’attività, consulenze per 

innovazione tecnologica, organizzativa e commerciale e acquisti di brevetti e licenze; 

e) spese generali solo se collegate ad investimenti materiali, secondo quanto stabilito 

dall’art. 55, paragrafo 1, lett. c, del Reg. CE n. 1974/2006; 

f) IVA non recuperabile se realmente e definitivamente sostenuta da beneficiari diversi da 

soggetti non passivi di cui all’art. 4 par. 5, comma 1 della VI direttiva 77/388/CEE del 

Consiglio del 17 maggio 1977  

 

Beneficiari 

Microimprese non agricole definite ai sensi della Raccomandazione 2003/361/CE. Priorità 

sarà data ai giovani e alle donne, e alle fasce deboli organizzate in forme associative. 

 

Entità dell’aiuto e massimale di intervento 

L’aiuto consiste in un contributo in conto capitale nella percentuale massima del 50% 

della spesa ammissibile.  

Il valore massimo di investimento per tale azione è pari a € 40.000,00 (previsti min. 08 

interventi). 

Resta inteso che rimane a carico del beneficiario qualunque cifra che superi il massimale 

di investimento previsto per tale azione. 
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MISURA 313: INCENTIVAZIONE DI ATTIVITÀ TURISTICHE 
 

AZIONE 313.1 - Creazione di itinerari naturalistici ed enogastronomici  

 

Descrizione 

L’Azione, nello specifico, è volta alla realizzazione di itinerari e/o percorsi  segnalati: 

strade del vino e dei prodotti tipici, del gusto e delle tradizioni,  etc., nonché la loro messa 

in rete. 

 

Obiettivi operativi 

L’obiettivo specifico della misura è quello di introdurre servizi al turismo rurale e 

promuovere sistemi di rete di supporto. La misura mira, inoltre, ad accrescere l’attrattività 

dell’ambiente rurale. 

 

Tipologie d’intervento ammissibili 

• Il completamento del censimento e catalogazione dei beni architettonici “minori”, sia 

nei centri urbani che negli ambiti rurali e la verifica dello stato di quanto già censito 

nella specifica azione del Leader II;  

• la individuazione degli itinerari e la loro integrazione; 

• la realizzazione di azioni di pubblicità e informazione sugli itinerari; 

• la ristrutturazione, l’ammodernamento e l’acquisto di attrezzature necessarie 

all’allestimento di punti di esposizione e vendita dei prodotti commerciali lungo gli 

itinerari; 

• spese generali come disciplinate dalla normativa vigente nella misura massima del 

10% del costo totale dell’investimento. 

 

Beneficiari 

GAL, Enti pubblici e società consortili miste pubblico privato. Gli interventi potranno 

essere commissionati a strutture terze da parte dell’ente pubblico beneficiario, purché si 

rispetti la normativa sulla concorrenza per gli affidamenti dei pubblici servizi. 

 

Modalità di attuazione 

Tale azione Interventi possono essere realizzati tramite:  

− GAL (intervento a regia diretta); 

− Enti pubblici e società consortili miste pubblico privato ( intervento a regia GAL 

diretta in convenzione) 

 

Entità dell’aiuto e massimale di intervento 

L’aiuto consiste in un contributo in conto capitale del 100% della spesa ammissibile.  

Il valore massimo di investimento per tale azione è pari a € 80.000,00 (previsti min. 02 

interventi). 

Resta inteso che rimane a carico del beneficiario qualunque cifra che superi il massimale 

di investimento previsto per tale azione. 
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AZIONE 313.2 - Creazione di centri di informazione e di accoglienza turistica 

 

Descrizione 

Attraverso tale azione verranno finanziati n° 12 piccoli centri di informazione e di 

accoglienza turistica presso locali di proprietà dei comuni aderenti al GAL ed n° 01 

struttura centralizzata a gestione diretta del GAL con il compito di “agenzia turistica per il 

turismo rurale”. 

 

Obiettivi operativi 

L’obiettivo specifico della misura è quello di introdurre servizi al turismo rurale e 

promuovere sistemi di rete di supporto. La misura mira, inoltre, ad accrescere l’attrattività 

dell’ambiente rurale. 

 

Tipologie d’intervento ammissibili 

− l’adeguamento delle strutture esistenti; 

− l’allestimento di sale di accoglienza, sale di degustazione(vetrine di prodotti, 

arredi vari); 

− produzione di strumenti di comunicazione (siti internet, brochure, depliant 

informativi, guide turistiche); 

− le spese generali  come disciplinate dalla normativa vigente – nella misura 

massima del 10% del costo totale dell’investimento. 

 

Beneficiari 

GAL e Enti pubblici. 

L’Ente pubblico beneficiario potrà commissionare gli interventi a strutture terze, nel 

rispetto della normativa sulla concorrenza per gli affidamenti dei pubblici servizi. 

 

Modalità di attuazione 

Tale azione Interventi possono essere realizzati tramite:  

− GAL (intervento a regia diretta); 

− Enti pubblici ( intervento a regia GAL diretta in convenzione) 

Nel caso di Enti pubblici, i beneficiari dell’azione saranno individuati sulla base di una 

serie di criteri che verranno puntualmente indicati nel bando pubblico. 

 

Entità dell’aiuto, massimale di intervento e finanziamento 

Il valore massimo di investimento di € 25.000,00 per ognuno dei 12 piccoli centri di 

informazione e di accoglienza turistica presso locali di proprietà dei comuni aderenti al 

GAL. 

E’ a carico del beneficiario qualunque cifra che superi i massimali di investimento 

previsto per tale azione. 

Per quanto riguarda la creazione dell’agenzia turistica per il turismo rurale, come detto 

precedentemente sarà a gestione diretta del GAL ed è previsto il valore massimo di 

investimento pari ad € 141.608,95 (previsti min. 13 interventi). 
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AZIONE 313.3 - Realizzazione di sentieristica e cartellonistica compatibile con 

l’ambiente naturale 

 

Descrizione 

Attraverso tale azione verranno finanziati n° 12 interventi finalizzati alla realizzazione di 

percorsi e sentieri all’interno dei comuni aderenti al GAL. 

Inoltre, attraverso tale azione verrà finanziata n° 1 realizzazione di cartellonistica, come la 

segnaletica stradale a basso impatto ambientale, funzionale al raggiungimento dei siti di 

interesse turistico. 

 

Obiettivi operativi 

L’obiettivo specifico della misura è quello di introdurre servizi al turismo rurale e 

promuovere sistemi di rete di supporto. La misura mira, inoltre, ad accrescere l’attrattività 

dell’ambiente rurale. 

 

Tipologie d’intervento ammissibili 

Sono eleggibili a contributo le spese per: 

− La realizzazione del sentiero; 

− Realizzazione di segnaletica stradale a basso impatto ambientale indicante i percorsi e 

le località turistiche; 

− le spese generali  come disciplinate dalla normativa vigente – nella misura massima 

del 10% del costo totale dell’investimento. 

 

Beneficiari 

GAL e Enti pubblici. 

L’Ente pubblico beneficiario potrà commissionare gli interventi a strutture terze, nel 

rispetto della normativa sulla concorrenza per gli affidamenti dei pubblici servizi. 

 

Modalità di attuazione 

Tale azione Interventi possono essere realizzati tramite:  

− GAL (intervento a regia diretta); 

− Enti pubblici ( intervento a regia GAL diretta in convenzione) 

Nel caso di Enti pubblici, i beneficiari dell’azione saranno individuati sulla base di una 

serie di criteri che verranno puntualmente indicati nel bando pubblico. 

 

Entità dell’aiuto e massimale di intervento e finanziamento 

L’aiuto consiste in un contributo in conto capitale del 100% della spesa ammissibile.  

Il valore massimo di investimento per tale azione è pari a € 65.000,00 (previsti min. 13 

interventi). 

Resta inteso che rimane a carico del beneficiario qualunque cifra che superi il massimale 

di investimento previsto per tale azione. 
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AZIONE 313.4 - Commercializzazione e promozione dell’offerta di turismo rurale. 

 

Descrizione 

Attraverso tale azione si vuole fornire l’opportunità di promuovere e commercializzare la 

propria attività a tutte le realtà esistenti sul territorio del GAL Valle della Cupa - Nord 

Salento - che operano nel campo del turismo rurale. 

 

Obiettivi operativi 

L’obiettivo specifico della misura è quello di introdurre servizi al turismo rurale e 

promuovere sistemi di rete di supporto. La misura mira, inoltre, ad accrescere l’attrattività 

dell’ambiente rurale. 

 

Tipologie d’intervento ammissibili 

Sono eleggibili a contributo le spese per: 

− acquisto di arredi e attrezzature, comprese quelle informatiche, destinate alla 

divulgazione e all'esposizione; 

− spese di natura immateriale per consulenze specialistiche, progettazione e 

realizzazione di strumenti espositivi e divulgativi, ideazione e realizzazione di 

allestimenti, spese per l’esposizione, l’illustrazione e la divulgazione, ideazione, 

produzione, stampa e diffusione di materiali informativi e divulgativi (opuscoli, 

brochure, manifesti). 

− le spese generali  come disciplinate dalla normativa vigente – nella misura massima 

del 10% del costo totale dell’investimento. 

 

Beneficiari 

Soggetti privati. 

 

Modalità di attuazione 

Con la procedura del bando pubblico. 

 
Entità dell’aiuto, massimale di intervento e finanziamento 

L’aiuto consiste in un contributo in conto capitale nella percentuale massima del 50% 

della spesa ammissibile.  

Il valore massimo di investimento per tale azione è pari a € 10.000,00 (previsti min. 20 

interventi). 

Resta inteso che rimane a carico del beneficiario qualunque cifra che superi il massimale 

di investimento previsto per tale azione. 
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AZIONE 313.5 - Creazione di strutture di piccola ricettività 

 

Descrizione 

L’azione prevede di finanziare interventi finalizzati allo svolgimento di attività ricettive di 

piccole dimensioni, tra cui bed & breakfast, non classificate come strutture alberghiere e 

organizzate in forme innovative di ospitalità (albergo diffuso). 

Le strutture ammesse a finanziamento devono avere caratteristiche compatibili con le 

specificità edilizie/architettoniche del patrimonio edilizio storico dei comprensori rurali 

interessati. 

 

Obiettivi operativi 

L’obiettivo specifico della misura è quello di introdurre servizi al turismo rurale e 

promuovere sistemi di rete di supporto. La misura mira, inoltre, ad accrescere l’attrattività 

dell’ambiente rurale. 

 

Tipologie d’intervento ammissibili 

Sono eleggibili a contributo le spese per: 

− Riqualificazione ed adeguamento di immobili; 

− acquisto di arredi e attrezzature, comprese quelle informatiche; 

− le spese generali  come disciplinate dalla normativa vigente – nella misura massima 

del 10% del costo totale dell’investimento. 

 

Beneficiari 

Soggetti privati. 

 

Modalità di attuazione 

Con la procedura del bando pubblico.  

 
Entità dell’aiuto e massimale di intervento e finanziamento 

L’aiuto consiste in un contributo in conto capitale nella percentuale massima del 50% 

della spesa ammissibile. 

Il valore massimo di investimento per tale azione è pari a € 50.000,00 (previsti min. 25 

interventi). 

Resta inteso che rimane a carico del beneficiario qualunque cifra che superi il massimale 

di investimento previsto per tale azione. 

 

 

 

 

 

 

 

 



19 

 

Misura 321: SERVIZI ESSENZIALI PER L’ECONOMIA E LA 
POPOLAZIONE RURALE 
 

AZIONE 321.1 - Servizi di carattere didattico, culturale e ricreativo 

 

Descrizione 

L’Azione, nello specifico prevede di realizzare sul territorio i seguenti servizi soprattutto 

per i giovani in età scolare: 

1. servizi di carattere didattico; 

2. culturale (riguarderanno la conoscenza di antichi mestieri e dell’architettura rurale.; 

3. ricreativo. 

 

Obiettivi operativi 

Favorire la fruizione di determinati servizi nei contesti rurali per garantire maggiore 

qualità della vita ai residenti in raccordo con i Piani di zona e della salute 

 

Tipologie d’intervento ammissibili 

- spese per l’avviamento dei servizi (costi di gestione e/o di esercizio dei primi 3 anni); 

- opere di ristrutturazione e/o adeguamento di strutture utilizzabili per l’erogazione dei 

servizi; 

- acquisto macchine, arredi ed attrezzature; 

- informazione e divulgazione dei servizi avviati; 

- spese generali (onorari di architetti, ingegneri e consulenti, studi di fattibilità nella 

misura massima del 10% del costo totale dell’investimento, solo se collegate con degli 

interventi materiali. 

 

Beneficiari 

Istituzioni pubbliche locali. 

Gli interventi potranno essere commissionati a strutture terze da parte dell’ente pubblico 

beneficiario, purché si rispetti la normativa per gli affidamenti dei pubblici servizi. 

 

Modalità di attuazione 

Procedura ad evidenza pubblica. 

 
Entità dell’aiuto, massimale di intervento e finanziamento 

Intensità del contributo pubblico per l’avviamento del servizio  è decrescente in un 

triennio: 

1° anno 100%; 2° anno 80%; 3° anno 60%. 

Intensità del contributo pubblico altri interventi 100% 

Max spesa per l’avviamento dei servizi è di 100.000 Euro (€ 33.333,33 all’anno).  

Valore massimo di investimento per altri interventi € 10.000,00. 

Sono previsti minimo 03 interventi. Sono a carico del beneficiario qualunque cifra che 

superi il max di investimento previsto per tale azione. 
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AZIONE 321.2 - Servizi di utilità sociale, a carattere innovativo, riguardanti 

l’integrazione e l’inclusione sociale 

 

Descrizione 

L’Azione, nello specifico prevede di realizzare sul territorio servizi di utilità sociale, a 

carattere innovativo, soprattutto per le persone anziane e disabili, attraverso l’erogazione 

di prestazioni di terapia assistita (pet therapy, horticultural therapy, agroterapia, 

arteterapia, ippoterapia) e altri servizi innovativi finalizzati in tal senso 

 

Obiettivi operativi 

Fruizione di determinati servizi nei contesti rurali per garantire maggiore qualità della vita 

ai residenti in raccordo con i Piani di zona e della salute 

 

Tipologie d’intervento ammissibili 

- spese per l’avviamento dei servizi, intese come le spese necessarie ed indispensabili per 

far partire il servizio finanziato e concernenti costi di gestione e/o di esercizio dei primi 

3 anni; 

- opere di ristrutturazione e/o adeguamento di strutture utilizzabili per l’erogazione dei 

servizi; 

- acquisto macchine, arredi ed attrezzature; 

- attività di informazione e divulgazione dei servizi avviati; 

- spese generali quali gli onorari di architetti, ingegneri e consulenti, studi di fattibilità 

- nella misura massima del 10% del costo totale dell’investimento, solo se collegate con 

degli interventi materiali. 

 

Beneficiari 

Istituzioni pubbliche locali. 

Gli interventi potranno essere commissionati a strutture terze purché si rispetti la 

normativa sulla concorrenza per gli affidamenti dei pubblici servizi. 

 

Modalità di attuazione 

Procedura ad evidenza pubblica. 

 

Entità dell’aiuto e massimale di intervento e finanziamento 

Intensità del contributo pubblico per l’avviamento del servizio è decrescente in un 

triennio: 

1° anno 100%; 2° anno 80%; 3° anno 60%. 

Intensità del contributo pubblico altri interventi 100% 

Il massimale di spesa per l’avviamento dei servizi è pari a 100.000 Euro (€ 33.333,33 

all’anno).Valore massimo di investimento per altri interventi € 10.000,00. Sono previsti 

minimo 03 interventi. E’ a carico del beneficiario qualunque cifra che superi il massimale 

di investimento previsto per tale azione. 
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AZIONE 321.3 - Servizi di assistenza all’infanzia 

 

Descrizione 

L’Azione, nello specifico prevede di realizzare sul territorio servizi di assistenza 

all’infanzia (ludoteche pubbliche, agrinidi). 

 

Obiettivi operativi 

La misura mira a favorire la fruizione di determinati servizi nei contesti rurali per 

garantire maggiore qualità della vita ai residenti in raccordo con i Piani di zona e della 

salute 

 

Tipologie d’intervento ammissibili 

- spese per l’avviamento dei servizi, intese come le spese necessarie ed indispensabili per 

far partire il servizio finanziato e concernenti costi di gestione e/o di esercizio dei primi 

3 anni; 

- opere di ristrutturazione e/o adeguamento di strutture utilizzabili per l’erogazione dei 

servizi; 

- acquisto macchine, arredi ed attrezzature; 

- attività di informazione e divulgazione dei servizi avviati; 

- spese generali quali gli onorari di architetti, ingegneri e consulenti, studi di fattibilità 

- nella misura massima del 10% del costo totale dell’investimento, solo se collegate 

- con degli interventi materiali. 

 

Beneficiari 

Istituzioni pubbliche locali. 

Gli interventi potranno essere commissionati a strutture terze da parte dell’ente pubblico 

beneficiario, purché si rispetti la normativa sulla concorrenza per gli affidamenti dei 

pubblici servizi. 

 

Modalità di attuazione 

Procedura ad evidenza pubblica.  

 
Entità dell’aiuto, massimale di intervento e finanziamento 

Intensità del contributo pubblico per l’avviamento del servizio  è decrescente in un 

triennio: 

1° anno 100%; 2° anno 80%; 3° anno 60%. 

Intensità del contributo pubblico altri interventi 100% 

Il massimale di spesa per l’avviamento dei servizi è pari a 100.000 Euro (€ 33.333,33 

all’anno).. 

Valore massimo di investimento per altri interventi € 10.000,00. Sono previsti minimo 02 

interventi. 

Resta inteso che rimane a carico del beneficiario qualunque cifra che superi il massimale 

di investimento previsto per tale azione. 
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AZIONE 321.4 - Servizi di trasporto per il raggiungimento delle strutture educative e 

didattiche 

 

Descrizione 

L’Azione, nello specifico prevede di realizzare sul territorio servizi di trasporto per il 

raggiungimento delle strutture educative e didattiche; 

 

Obiettivi operativi 

La misura mira a favorire la fruizione di determinati servizi nei contesti rurali per 

garantire maggiore qualità della vita ai residenti in raccordo con i Piani di zona e della 

salute 

 

Tipologie d’intervento ammissibili 

Sono ammissibili i seguenti interventi: 

- spese per l’avviamento dei servizi, intese come le spese necessarie ed indispensabili 

per far partire il servizio finanziato e concernenti costi di gestione e/o di esercizio dei 

primi 3 anni; 

- opere di ristrutturazione e/o adeguamento di strutture utilizzabili per l’erogazione dei 

servizi; 

- acquisto macchine, arredi ed attrezzature; 

- attività di informazione e divulgazione dei servizi avviati; 

- spese generali quali gli onorari di architetti, ingegneri e consulenti, studi di fattibilità 

nella misura massima del 10% del costo totale dell’investimento, solo se collegate con 

degli interventi materiali. 

 

Beneficiari 

Istituzioni pubbliche locali. 

Gli interventi potranno essere commissionati a strutture terze da parte dell’ente pubblico 

beneficiario, purché si rispetti la normativa sulla concorrenza per gli affidamenti dei 

pubblici servizi.  

 

Modalità di attuazione 

Procedura ad evidenza pubblica.  

 
Entità dell’aiuto, massimale di intervento e finanziamento 

Intensità del contributo pubblico per l’avviamento del servizio  è decrescente in un 

triennio: 

1° anno 100%; 2° anno 80%; 3° anno 60%. 

Intensità del contributo pubblico altri interventi 100% 

Il massimale di spesa per l’avviamento dei servizi è pari a 100.000 Euro (€ 33.333,33 

all’anno). Valore massimo di investimento per altri interventi € 30.000,00. Sono previsti 

max 3 interventi. Resta inteso che rimane a carico del beneficiario qualunque cifra che 

superi il massimale di investimento previsto. 
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MISURA 323: TUTELA E RIQUALIFICAZIONE DEL PATRIMONIO 
RURALE 
 

AZIONE 323.1.1 - Restauro e risanamento conservativo di strutture, immobili e 

fabbricati, anche isolati adibiti o adibibili a piccoli musei, archivi, mostre e esposizioni, 

teatri, centri documentari e spazi e centri espositivi per la produzione di iniziative 

culturali 

 

Descrizione 

L’Azione, nello specifico, è volta recuperare e restaurare i beni immobili privati e pubblici 

a gestione privata, di particolare e comprovato interesse artistico, storico e archeologico o 

che rivestono un interesse sotto il profilo paesaggistico e che sono espressione della storia, 

dell’arte e della cultura del territorio e che si caratterizzano per l’interesse sotto il profilo 

della fruizione culturale pubblica anche in termini di cultura gastronomica e del gusto 

alimentare in genere  

 

Obiettivi operativi 

L’obiettivo specifico della misura è quello di riqualificare gli elementi antropici e 

paesaggistici del patrimonio rurale nonché elementi e strutture anche all’interno dei centri 

storici architettonicamente significative per un utilizzo ed una fruizione diffusa.  

 

Tipologie d’intervento ammissibili 

Sono eleggibili a contributo le spese per gli interventi su beni immobili pubblici a gestione 

privata e privati come di seguito dettagliati: 

− restauro e risanamento conservativo di strutture, immobili e fabbricati, anche isolati 

adibiti o adibibili a piccoli musei (anche quali musei della storia dei comportamenti e 

del gusto, …) per  archivi, mostre e esposizioni, teatri, centri documentari e spazi e 

centri espositivi per la produzione di iniziative culturali; 

− spese generali: onorari di architetti, ingegneri e consulenti, studi di fattibilità, 

acquisizione di brevetti e licenze, max del 10% del costo totale dell’investimento 

 

Beneficiari 

Soggetti privati e soggetti pubblici. 

 

Modalità di attuazione 

Con la procedura del bando pubblico,  

 

Entità dell’aiuto e massimale di intervento e finanziamento 

L’aiuto consiste in un contributo in conto capitale nella percentuale massima del 50% 

della spesa ammissibile.  

Il valore massimo di investimento per tale azione è pari a € 210.000,00. Sono previsti 

minimo 6 interventi. Resta inteso che rimane a carico del beneficiario qualunque cifra che 

superi il massimale di investimento previsto per tale azione. 
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AZIONE 323.1.2 - Realizzazione di interventi di manutenzione straordinaria, restauro e 

risanamento conservativo degli elementi tipici e caratteristici del paesaggio agrario e 

degli spazi comuni, anche a valenza storica e religiosa, tipici dell’ambiente rurale e 

della cultura contadina.  

 

Descrizione 

L’Azione è volta recuperare e restaurare i beni immobili privati e pubblici a gestione 

privata, di particolare e comprovato interesse artistico, storico, archeologico e religioso 

che rivestono un interesse sotto il profilo paesaggistico e che sono espressione della storia, 

dell’arte e della cultura del territorio. 

 

Obiettivi operativi 

L’obiettivo specifico della misura è quello di riqualificare gli elementi antropici e 

paesaggistici del patrimonio rurale nonché elementi e strutture anche all’interno dei centri 

storici architettonicamente significative per un utilizzo ed una fruizione diffusa.  

 

Tipologie d’intervento ammissibili 

Sono eleggibili a contributo le spese per gli interventi su beni immobili pubblici a gestione 

privata e privati come di seguito dettagliati: 

− realizzazione di interventi di manutenzione straordinaria, restauro e risanamento 

conservativo degli elementi tipici e caratteristici del paesaggio agrario e degli spazi 

comuni, anche a valenza storica e religiosa, tipici dell’ambiente rurale ed in genere 

della cultura rurale. 

− realizzazione di interventi di manutenzione straordinaria, restauro e risanamento 

conservativo degli elementi tipici e caratteristici degli spazi comuni, anche a valenza 

storica e religiosa localizzati nei centri storici che siano di riferimento della cultura 

contadina e rurale dell’area. 

− spese generali: onorari di architetti, ingegneri e consulenti, studi di fattibilità, 

acquisizione di brevetti e licenze, nella misura massima del 10% del costo totale 

dell’investimento 

 

Beneficiari 

Soggetti privati e soggetti pubblici. 

 

Modalità di attuazione 

Con la procedura del bando pubblico.. 

 
− Entità dell’aiuto e massimale di intervento e finanziamento 

Contributo in conto capitale max 50% spesa ammissibile.  

Il valore massimo di investimento per tale azione è pari a € 150.000,00. Sono previsti 

minimo n. 6 interventi. 

Sono a carico del beneficiario qualunque cifra che superi il massimale di investimento. 
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AZIONE 323.1.3 – Allestimento di musei della civiltà contadina 

 

Descrizione 

L’Azione, nello specifico, è volta all’allestimento di musei della civiltà contadina per 

l’interesse sotto il profilo della fruizione culturale pubblica, attraverso l’acquisto di 

attrezzature, strumenti, arredi e collezioni. 

 

Obiettivi operativi 

L’obiettivo specifico della misura è quello di riqualificare i villaggi e gli elementi 

antropici e paesaggistici del patrimonio rurale.  

 

Tipologie d’intervento ammissibili 

Sono eleggibili a contributo le spese per gli interventi su beni immobili pubblici a gestione 

privata e privati come di seguito dettagliati: 

− Acquisto di attrezzature, strumenti, arredi e collezioni. 

− spese generali: onorari di architetti, ingegneri e consulenti, studi di fattibilità, 

acquisizione di brevetti e licenze, nella misura massima del 10% del costo totale 

dell’investimento 

 

Beneficiari 

Soggetti privati e soggetti pubblici. 

 

Modalità di attuazione 

Con la procedura del bando pubblico,  

 
Entità dell’aiuto e massimale di intervento 

 

L’aiuto consiste in un contributo in conto capitale nella percentuale massima del 50% 

della spesa ammissibile.  

Per quanto riguarda i soggetti privati, la misura costituisce  

 

Il valore massimo di investimento per tale azione è pari a € 220.000,00. Sono previsti 

minimo 02 interventi. 

Resta inteso che rimane a carico del beneficiario qualunque cifra che superi il massimale 

di investimento previsto per tale azione. 

 

 



 

26 

 

AZIONE 323.2 – Opere di manutenzione straordinaria degli oliveti monumentali 

 

Descrizione 

La Regione Puglia con la L.R. n°14 del 04 giugno 2007 ha inteso avviare una tutela e una 

valorizzazione degli alberi di ulivo monumentali. L’Azione, nello specifico, è volta alle 

opere di manutenzione straordinaria di queste importantissime piante. 

 

Obiettivi operativi 

Gli ulivi monumentali rappresentano un elemento distintivo del paesaggio pugliese nella 

sua interezza, pertanto, è fondamentale la loro tutela sull’intero territorio rurale della 

Puglia 

 

Tipologie d’intervento ammissibili 

Sono eleggibili a contributo le spese per: 

− opere di manutenzione straordinaria degli olivi monumentali: potatura di mantenimento 

delle caratteristiche morfologiche distintive degli oliveti monumentali e interventi 

finalizzati alla prevenzione di problematiche fitosanitarie dei tronchi e delle radici 

(slupatura) 

− spese generali: onorari di architetti, ingegneri e consulenti, studi di fattibilità, 

acquisizione di brevetti e licenze, nella misura massima del 10% del costo totale 

dell’investimento 

 

Beneficiari 

Soggetti privati e soggetti pubblici. 

 

Modalità di attuazione 

Con la procedura del bando pubblico. 

 
Entità dell’aiuto, massimale di intervento e finanziamento 

L’aiuto consiste in un contributo in conto capitale nella percentuale massima del 50% 

della spesa ammissibile.  

Il valore massimo di investimento per tale azione è pari a € 50,00 a pianta. Sono previsti 

minimo interventi su 1.524 piante. 

 

Resta inteso che rimane a carico del beneficiario qualunque cifra che superi il massimale 

di investimento previsto per tale azione. 
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 MISURA 331: FORMAZIONE E INFORMAZIONE 

 

Nel territorio del GAL Valle della Cupa - Nord Salento si avverte l’esigenza di rafforzare 

le competenze degli attori economici coinvolti, attraverso specifiche e mirate iniziative di 

informazione e di formazione.  

 

La misura sosterrà 2 tipologie di azioni: 

 

 Azione 331.1 – Formazione: 

− Azione 331.1.1 - Sviluppo di nuove competenze professionali 

− Azione 331.1.2 - Partecipazione su richiesta - voucher formativo 

− Azione 331.1.3 - Azioni rivolte ad accrescere ed aggiornare competenze 

professionali 

 

 Azione 331.2 - Informazione 

 

Localizzazione degli interventi 

N 12 Comuni dell’area Leader del GAL Valle della Cupa - Nord Salento - (Lequile, 

Novoli, San Donato, San Cesario, San Pietro in Lama, Squinzano, Surbo, Trepuzzi, 

Monteroni, Arnesano, Cavallino, Lizzanello). 
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AZIONE 331.1.1. – Formazione – Sviluppo di nuove competenze 

 

Descrizione 

 

Nello specifico tale azione è rivolta allo sviluppo di nuove competenze professionali 

collegate al settore turistico, artigianale, ai servizi alla popolazione, tenendo debitamente 

conto degli obiettivi ambientali al fine di ottenere lo sviluppo sostenibile dei territori rurali 

e dei siti Natura 2000 

 

Obiettivi operativi 

L’obiettivo specifico della misura è quello di migliorare il livello di conoscenze e le 

competenze professionali e di rafforzare le competenze necessarie alla diversificazione 

dell'economia locale al fine di rispondere alla domanda di turismo, di attività ricreative, di 

servizi ambientali, dell’offerta di servizi essenziali alla popolazione rurale e di pratiche 

rurali tradizionali e di prodotti di qualità. 

 

Tipologie d’intervento ammissibili 

Le spese ammissibili per tale azione sono riferite ai costi sostenuti per la realizzazione del 

corso: 

− organizzazione, personale docente e non docente impegnato nelle attività 

formative; 

− supporti e sussidi didattici e altre spese strettamente legate all’attuazione 

dell’intervento; 

− spese sostenute dal beneficiario, per la partecipazione a corsi e/o stage ad alta 

specializzazione.  

− Spese per l’affitto e il noleggio di aule e strutture didattiche, nonché per il 

noleggio di attrezzature per l’attuazione delle azioni. 

 

Beneficiari 

Organismi di formazione accreditati scelti esclusivamente attraverso procedure di 

evidenza pubblica attivate secondo la normativa vigente 

 

Modalità di attuazione 

Con la procedura del bando pubblico. 

 
Entità dell’aiuto e massimale di intervento 

Intensità del contributo pubblico per disoccupati 100%  

Massimale di intervento € 20.000,00 
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AZIONE 331.1.2. – Partecipazione su richiesta del beneficiario a corsi o stage formativi 

ad elevata qualificazione che siano a supporto delle misure dell’asse 3 del PSR 

 

Descrizione 

Saranno oggetto di finanziamento esclusivamente iniziative di formazione a supporto delle 

imprese e dei territori rurali esplicitamente riconducibili e funzionali a tipologie di 

intervento previste dalle misure 311, 312, 313, 321 e 323. 

 

Obiettivi operativi 

L’obiettivo specifico della misura è quello di migliorare il livello di conoscenze e le 

competenze professionali e le capacità imprenditoriali degli operatori locali delle aree 

rurali, al fine di aumentare l’efficacia delle iniziative di sviluppo e rivitalizzazione delle 

stesse promosse nell’asse III. 

  

Beneficiari 

Imprenditori e membri della famiglia agricola coinvolti nelle iniziative dell’asse 3  

 
Modalità di attuazione 

Con la procedura del bando pubblico. 

 
Entità dell’aiuto e massimale di intervento 

Intensità del contributo pubblico per disoccupati 100%  

Intensità del contributo pubblico per occupati 80%  

La partecipazione del FEASR al contributo pubblico è pari al 58,89%. 

 

Massimale di intervento € 2.000,00 - Voucher 
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AZIONE 331.1.3. – Formazione – Azioni rivolte ad accrescere ed aggiornare 

competenze professionali 

 

Descrizione 

. 

Nello specifico tale azione è rivolta ad accrescere ed aggiornare le competenze 

professionali già esistenti nel campo artigianale e turistico con particolare riguardo alla 

gestione strategica, al marketing ed all’innovazione tecnica e tecnologica 

 

Obiettivi operativi 

L’obiettivo specifico della misura è quello di migliorare il livello di conoscenze e le 

competenze professionali e le capacità imprenditoriali degli operatori locali delle aree 

rurali, al fine di aumentare l’efficacia delle iniziative di sviluppo e rivitalizzazione delle 

stesse promosse nell’asse III. 

 

Tipologie d’intervento ammissibili 

Le spese ammissibili per tale azione sono riferite ai costi sostenuti per la realizzazione del 

corso: 

− organizzazione, personale docente e non docente impegnato nelle attività 

formative; 

− supporti e sussidi didattici e altre spese strettamente legate all’attuazione 

dell’intervento; 

− spese sostenute dal beneficiario, per la partecipazione a corsi e/o stage ad alta 

specializzazione.  

− Spese per l’affitto e il noleggio di aule e strutture didattiche, nonché per il 

noleggio di attrezzature per l’attuazione delle azioni. 

 

Beneficiari 

Organismi di formazione accreditati scelti esclusivamente attraverso procedure di 

evidenza pubblica attivate secondo la normativa vigente 

 

Modalità di attuazione 

Con la procedura del bando pubblico. 

 
Entità dell’aiuto e massimale di intervento 

Intensità del contributo pubblico per disoccupati 100%  

Intensità del contributo pubblico per occupati 80%  

La partecipazione del FEASR al contributo pubblico è pari al 58,89%. 

 

Massimale di intervento € 20.000,00 
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AZIONE 331.2. – Informazione  

 

Descrizione 

L’informazione viene realizzata attraverso i mezzi di informazione editoriale, anche 

mediante supporti informatici e multimediali, comprese le tecnologie ICT.  

Saranno oggetto di finanziamento esclusivamente iniziative di informazione a supporto 

delle imprese e dei territori rurali esplicitamente riconducibili e funzionali a tipologie di 

intervento previste dalle misure 311, 312, 313, 321 e 323. 

Le azioni d’informazione saranno finalizzate a favorire le conoscenze in materia di 

diversificazione verso attività non agricole, sostegno alla creazione ed allo sviluppo di 

imprese, incentivazione delle attività turistiche, servizi essenziali per l’economia rurale, e 

la tutela, la riqualificazione e la gestione del patrimonio naturale, in modo da contribuire 

allo sviluppo economico sostenibile dei territori rurali. L’azione sarà attivata dal GAL 

Valle della Cupa - Nord Salento - con modalità a regia diretta e/o in convenzione con 

procedure di evidenza pubblica. 

 

Obiettivi operativi 

L’obiettivo specifico della misura è quello di migliorare il livello di conoscenze e le 

competenze professionali e le capacità imprenditoriali degli operatori locali delle aree 

rurali, al fine di aumentare l’efficacia delle iniziative di sviluppo e rivitalizzazione delle 

stesse promosse nell’asse III. 

 

Tipologie d’intervento ammissibili 

Le spese ammissibili per tale azione sono riferite ai costi sostenuti per: 

− realizzazione delle attività di informazione e della strumentazione necessaria a 

diffondere le informazioni (pubblicazioni, organizzazione di seminari e convegni, 

passaggio in televisione, radio, spazio su giornali e riviste, ecc.). 

 

Beneficiari 

GAL  

 

Modalità di attuazione 

Interventi realizzati direttamente dal GAL (regia diretta) 

 
Entità dell’aiuto e massimale di intervento 

 

Massimale di intervento € 26.000,00  
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Misura 421: Sviluppo di progetti di cooperazione interterritoriale e 
transnazionale coerenti con gli obiettivi previsti dalle strategie di 
sviluppo locale 
 

In un’ottica di rafforzamento delle strategie di sviluppo locale a carattere integrato, 

assume particolare rilievo la possibilità di avviare scambi di esperienze ed iniziative di 

cooperazione tra territori rurali che condividono impegni comuni su sfide analoghe, 

finalizzati a rafforzare l’integrazione delle strategie di sviluppo rurale in ambito 

nazionale/internazionale. 

Per tale ragione, il GAL Valle della Cupa – Nord Salento in linea con la strategia del PSL 

e con gli obiettivi del PSR ha deciso di prevedere la cooperazione attraverso la 

partecipazione alle seguenti proposte progettuali: 

 

1. Itinerari enogastronomici transnazionali per la promozione del modello 

culturale alimentare del Made in Italy pugliese. (Capofila: GAL Luoghi del 

Mito) 

2. Progetto Leadermed (Capofila: GAL Alto Salento) 

3. Italiani nel mondo, pugliesi nel mondo (Capofila: Piana del Tavoliere) 

4. Promuovere il sistema sostenibile locale pugliese (Capofila: GAL Terra 

d’Otranto) 

 

Si riporta una tabella riepilogativa dei progetti a cui il GAL aderisce 

 

MISURA 421 - PROGETTI DI COOPERAZIONE 

Idea progetto di cooperazione 

interritoriale 
n° Territori coinvolti Periodo 

1. Progetto italiani nel mondo 3 48 mesi 

2. Promuovere il sistema Turistico Locale 

Pugliese 
15 48 mesi 

Idea progetto di cooperazione 

Transnazionale 
    

3. Itinerari enogastronomici 

transnazionali per la promozione del 

modello culturale alimentare del Made in 

Italy pugliese 

17 48 mesi 

4. Leader Med 11 48 mesi 

Totale 

 

 




